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Commentidivisi sulcensimento deipiccoli nomadi IMMIGRAZIONE/ILCASO
TI Ministro: «Stradagiustapergarantire i lorodiritti» _

L'Unicefcontraria: «Stupore egrave preoccupazione»
Finocchiaro (Pd): «Fare delle liste èsempre pericoloso»

Impronteaibimbirom, ilGanmtedeDaprftacyfrena
Pizzeìti; <<Possibili discriminazioni». Maroni decN>: «Andiamoavanti». Sì dei sindacidiRomaeMilano

di ANTONIO DE FLORID

ROMA - L'idea del ministro
Maroni di prender le impronte
ai bambini rom scatena un
putiferio, L'Unicef la boccia
senza riserve, il Garante della
Privacy Francesco Pizzetti
chiede spiegazioni ai prefetti
di Roma, MilanoeNapoli. Ma
il responsabile leghista del Vi­
minale non ha dubbi: «Andre­
mo fin~ in fondo perché que­
sta è la strada giustaper garan­
tire i diritti dei minori».

Amos Luzzatto, ex presi­
dente dell'Unione delle Comu­
nità israelitiche in Italia, bolla
la proposta come una«scheda­
tura etnica», mentre l'organi­
smo dell'Onu per l'infanzia
esprime «stupore e grave pre­
occupazione». Il Garante della
Privacy rileva che le modalità
«potrebbero coinvolgere deli­
cati problemi di discriminazio­
ne»,

Raffica di
critiche dal­
l'opposizione
ma il Popolo
della libertà
difende aspa­
da tratta la
proposta Ma­
roni, definen­
do le reazioni

«una cagnara
indegna».

Maroni insiste sulla neces­
sità del riconoscimento rifiu­
tando l'idea«che un paese civi­
le possa accettare di vedere
minori che vivono dividendo
lo spazio con i topi, perchè è
questo che avviene nei campi
nomadi. Tutti coloro che han­
no protestato dicano se se la
sentono di consentire che oggi
in Italia in questi campi i bam­
bini convivano con i topi». Il
ministro punta invece a una
società in cui «i bambini viva­
no una vita normale, in condi­
zioni decenti. senza essere ob­
bligati all'accattonaggio o a
peggio ancora. Per ottenere
questo come disse il ministro
Bindi nel luglio 2007, occorre
identificare tutti i minori, an­
che prendendo le impronte»,
Ma l'ex ministro della Fami­
glia replica: «Non ho le stesse
idee del ministro Maroni, La
mia citazione è estrapolata da
una riflessionegenerale sui mi­
nori non accompagnati e il
ministro non può confondere i
piani: una cosa è ragionare
sull'identificazione di tutti i
bambini per evitare abusi e
sfruttamento, altra cosa è pro­
porre la schedatura razziale di. .

una mmoranza etnica, come
ipotizza il ministro Maroni».

Dallo stesso partito, Marco
Minniti, ministro dell'Intemo
del governo ombra, spara ad
alzo zero: «È una iniziativa
che evoca una odiosa discrimi­
nazione». E Anna Finocchia­
ro, capogruppo del Pd al Sena­
to, aggiunge: «Cosa succede­
rebbe se alle parole "bambini
rom" sostituissimo "bambini
ebrei"? Credo che il ministro
debba riflettere bene prima di
fare certi annunci. Fare liste è
sempre pericoloso»..

Per i sindaci di Roma e
Milano Alemanno e Moratti,
invece, la proposta può essere
vista come una opportunità di
tutela e potrebbe facilitare il
compito delle forze dell'ordi­
ne. In piena sintonia, il sottose-

gretario all'Interno Alfredo
Mantovano, perii quale sicriti­
ca una «proposta di buon sen­
so» che è «a favore del mino­
re»,

Bocciano la proposta i Ge~
nitori Democratici argomen­
tando che «ogni schedatura
rischia di compromettere il fu­
turo dei minori e qualsiasi pro­
spettiva di integrazione», Con­
trario anche il coordinatore
del consiglio europeo per le

attività e i diritti dei rom, Hen­
ry Scicluna: «Fare un censi­
mento per sapere quanti bam-

bini vivono nelle città d'Italia
è una buona cosa», osserva,
ma in nessun paese vengono
prese le impronte. Thomas
Hammarberg, commissario ai
diritti umani del Consiglio
d'Europa, aggiunge: «Sono an­
cor più preoccupato perchè le
misure colpiranno giovani e
bambini, con potenziali effetti
traumatici per loro. Il governo
italiano dovrebbe trovare dei
metodi più umani, non repres­
sivi e non discriminatori per
identificare queste persone».
E se l'eurodeputato di Rifonda-

zione comunista Vittorio
Agnoletto invitacon una inter­
rogazione la De «a prendere
posizione contro questa nega­
zione dei diritti fondamentali
delle persone», dal fronteoppo­
sto Gabriella Carlucci (Pdl),
vice presidente della Commis­
sione Infanzia, accusa la sini­
stra di aver «scatenato una
cagnara indegna prima di co­
noscere il provvedimento». Di
«fascismo» e «demagogia raz­
zista» ha parlato, invece, Pao­
lo Ferrero, di Prc.
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